
AAVV - BIT BEAT
compilazione di
micromusicisti italiani

bandlist:
1. A Smile For Timbuctu'
2. Atari
3. Cobol Pongide
4. Dj Minaccia
5. Dr Bit
6. Eeckheart
7. Fish and Chip 8 Bit
8. Flavio
9. Lamette
10. Lo-lo
11. Lore-B
12. Mat64
13. Micropupazzo
14. Minidischi
15. Nrgiga
16. Pira666
17. Postal_m@rket
18. Rocktone Rebel
19. Steve Piccolo & Gak Sato

20. Tonylight

Il termine micromusic viene coniato da Carl, gestore del sito
www.micromusic.net; il motto del sito e' "low-tech music for high-
tech people" il che potrebbe esplicitare tutto il concetto di 
micromusic. Con micromusic si intende, generalmente, musica 
fatta con vecchie console o computer che, essendo datati, 
generano musica di bassa qualità. Il fatto della qualità audio 
dipende dai chip integrati all'interno degli "strumenti" che non sono 
in grado di riprodurre federlmente l'audio ma lo riproducono 
usando solo 8-bit. L'estremizzazione della micromusic la si ha 
usando un Gameboy con un'apposita  software per suonare (i due 
principali programmi sono reperibili su www.littlesounddj.com e 
www.nanoloop.com).
Ma il concetto di micromusic è, comunque, piu' espanso di cosi'.
I micromusicisti si divertono a suonare con i mezzi piu' disparati e 
non strettamente a 8 bit. C'e' chi usa un computer moderno, chi 
usa un Commodore 64, chi apre e smonta giocattoli e si affida al 
“circuit bending” (l'arte, inventata da Reed Ghazala nel 1960, di 
creare cortocircuiti di basso voltaggio in strumenti elettronici 
alimentati a pile, come giocattoli, tastiere e effetti, allo scopo di 
creare nuovi strumenti musicali e generatori di suono), o chi usa 
semplicemente dei normali synth ma con la giusta attitudine e c'e' 
chi usa tutto insieme.
La compilazione BIT BEAT raccoglie 20 micromusicisti, più o meno 
noti alle scene, provenienti da ogni parte d'Italia, ed è in pratica il 
primo esperimento discografico, al di fuori del web, di mappatura 
della scena italiana, realizzata grazie all’aiuto della comunità 
virtuale del portale www.8-b.it .
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La scelta per il low tech è una scelta anticonformista. 
Contro il sistema. Ed è una sfida estetica. Oltrepassare i 
limiti, portare la macchina alle sue estreme possibilità 
creative. Che cosa sarà mai possibile fare con i circuiti di 
un oggetto da mercatino o con il software artigianale 
messo a punto per un vecchio gameboy? 

La risposta non è solo nei suoni, ma nella sfida, nell'idea e 
nella cultura che sta dietro questi operazioni artistiche.

Pierluigi Casolari, giornalista e studioso di new media
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A Smile For Timbuctù Firenze www.myspace.com/xasmilefortimbuctux
Atari Napoli www.atariboys.com
Cobol Pongide Roma est www.myspace.com/cobolpongide
Dj Minaccia Fano (PU) www.minucci.net
Dr Bit Bologna www.myspace.com/drbit
Fish and Chip 8 Bit Moncalieri (TO) www.fishandchip.tk
Flavio Roma www.myspace.com/chincaglie
Eeckheart Umbertide (PG) www.myspace.com/eeckheart
Lamette Napoli www.myspace.com/lelamette
Lo-lo Roma
Lore-B Firenze (Campi B.zio) www.myspace.com/lorebee
Mat64 Roma www.mat64.org
Micropupazzo Roma / Colonia www.myspace.com/micropupazzo
Minidischi Foligno (PG) www.minidischi.org
Nrgiga Bologna www.myspace.com/nrgiga
Pira666 Tortona (AL) www.cervellomeccanico.com
Postalm@rket Sicilia / Bologna www.casasonica.it
Rocktone Rebel Genova www.myspace.com/rocktonerebel
Steve Piccolo & Gak Sato Milano www.stevepiccolo.undo.net, www.gaksato.com
Tonylight Milano www.tonylight.it

BAND LIST



I primi musicisti elettronici erano ingegneri informatici. Non gli interessava la qualità estetica dei 
suoni, ma la possibilità di controllare le onde acustiche prodotte grazie ai nuovi sintetizzatori e pc.
Oggi sta nascendo una nuova generazione di artisti e musicisti che concepisce le onde acustiche, 
i glitch e il noise prodotti dalle macchine come nuovi principi estetici.
Game music, chiptune, circuit bending, nerdcore music sono i caposaldi di una rivoluzione 
elettromusicale, non più interessata alla macchina digitale in sé, ma ad esaltarne l'estetica.
La macchina in sé non è mai il punto di arrivo. L'hardware è tornato ad essere uno puro mezzo. Non 
è il fine della creazione artistica.
Il futurista Luigi Russolo voleva fare i conti con il rumore. I nuovi artisti lavorano sull'estetica del glitch. 
Wikipedia definisce il glitch “a short-lived fault in a system”. Il caso, l'errore fortuito, l'irripetibilità del 
momento sono tornate ad essere formule estetiche, ma in nuova veste, completamente elettro-
digitale.
Due elementi che ricorrono in questo filone musicale sono il richiamo al piccolo in 
contrapposizione al grande e il richiamo ai videogames come nuove sorgente di ispirazione.
Il primo punto è essenziale per comprendere gran parte dell'approccio di questi artisti. La creatività 
può nascere dal piccolo. Non sono necessari grandi mezzi. Vecchie console, gameboy o 
addirittura giocattoli di seconda mano, comprati su ebay, sono più che sufficienti  per fare musica.
E' inutile dire che oggi è più facile reperire  software di ultima generazione che non un Nanoloop o 
un Little Sound Dj (cioè due cartucce per suonare con i gameboy). La scelta per il low tech è una 
scelta anticonformista. Contro il sistema. Ed è una sfida estetica. Oltrepassare i limiti, portare la 
macchina alle sue estreme possibilità creative. Che cosa sarà mai possibile fare con i circuiti di un 
oggetto da mercatino o con il software artigianale messo a punto per un vecchio gameboy?
La risposta non è solo nei suoni, ma nella sfida, nell'idea e nella cultura che sta dietro questi 
operazioni artistiche.
E qui vengo all'altro punto. I videogame. La cultura, quella più recente, è per forza videoludica. 
Secundum non datur. I videogame hanno accompagnato (forse stimolato) la nostra vita. Dai video 
arcades alle console portatile, alle roboanti suite per l'intrattenimento domestico.
Gran parte dei nostri musicisti, in perfetta coerenza con il loro stile low-tech, si sono fermati alla 
scena anni 80, in compagnia di sale giochi, personaggi stilizzati con marchio Nintendo e sonorità 
Konami.
E da questo universo videoludico hanno recuperato immagini, idee e stili sonori. Sul poderoso 
Myspace ( ) o

i o
 

Dire che i videogiochi siano soltanto una forma di intrattenimento, è come dire che il televisore 
è solo un soprammobile. I videogiochi stanno diventando la più potente fonte di ispirazione e di 
immaginario del nostro tempo. Uno dei meriti di questi artisti è di averlo dimostrato, in anticipo 
sui tempi. Mettendo le fondamenta ad uno dei primi esempi di musica tecno-ludica.

Pierlugi Casolari

www.myspace.com  il social network dove si racc glie gran parte di questa scena 
artistica e creat va, oltre alle varie sonorità chiptune campeggian  un'infinità di sprites, figure 
pixelate e jingle campionati direttamente dai primi videogiochi.
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